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Ancora una volta Mitterrand, Craxi, Kohl e gli altri parlerai 
no di latte. Anche se al vertice europeo di domani a Fontaine* 
bleau l'agricoltura non e all'ordine del giorno, è probabile che 
l'argomento verrà affrontato. Il motivo? Il profondo malessere 
in tutte le campagne d'Europa per l'accordo agricolo di marzo 
che ha fissato quote produttive (nazionali e aziendali) per il 
latte. In Italia l'opposizione contro questo sistema 6 stata forte e 
netta: gli allevatori sono insorti, le organizza/ioni agricole han­
no protestato, il l'CI ha condotto una battaglia politica tenace. 

I risultati si sono visti. Anche nelle campagne le elezioni non 
hanno certo premiato i responsabili di quell'accordo, mentre il 
governo si è trovato costretto a fare retromarcia. A marzo Craxi 
si era detto .soddisfatto, per il sistema delle quote. l'oche setti­
mane fa il suo ministro dell'Agricoltura, Pandotfi, ha dovuto 
chiedere alla CEE una deroga di un anno nella sua applicazione. 
Adesso, sì prepara addirittura a ridiscuterc il tutto ai vertice di 
Fontaineblcau. 

Ter la verità i termini con cui la questione sarà sollevata 
domani non sono ben chiari. Venerdì parlando alla Camera in 
una apposita riunione congiunta delle commissioni Agricoltura 
e Esteri, Luciano Itarca, della Direzione del PCI, aveva ribadito 

Primo piano 

Sul latte 
Craxi ci 
riprova 

(ma senza 
impegno) 

la posizione dei comunisti favorevole a riuegoziarc l'accordo ai 
massimi livelli. 

La stessa opinione era stata espressa da Avolio, Imbianco, 
Wallner, i tre presidenti delle organizzazioni agricole, nell'in* 
contro di venerdì con il presidente del Consiglio ed il ministro 
dell'Agricoltura. «Abbiamo confermato la nostra totale opposi­
zione a questo sistema di quote fisiche di produzione», aveva 
dichiarato al termine Francesce Caracciolo, della Confcoltivato-
ri, -e abbiamo messo in guardia Craxi contro i pericoli che un 
sistema analogo possa ripetersi anche per il vino». 

Craxi e l'audolfi sono stali a sentire, hanno preso qualche 
appunto, ma si sono ben guardati da assumere impegni concre­
ti. Insomma la sensazione ò che l'Italia parlerà di agricoltura 
solo su iniziativa degli altri Stati: ancora una volta «a rimor­
chio». 

Ma c'è di più. Al governo manca su questa importante vicen­
da del latte una strategìa negoziale e soprattutto un pacchetto di 
valide proposte alternative uà sottoporre ai partners comunita­
ri. In questi negoziati chi dimostra di non avere idee o riesce solo 
a elemosinare deroghe, esce sempre perdente. 

ar. z. 

acanze v< 
e! turista che ama Parte ma anche la natura 

Intervista con Velluti Zati - Migliaia di aziende offrono non solo ospitalità a buon mercato, ma mille cose da 
fare in campagna - Pronta da tempo una legge quadro che rimane però sul tavolo del Consiglio dei ministri 

Itinerari gastronomici, gi­
te a cavallo, ospitalità rura­
le: ormai le vacanze nel ver­
de sono diventate di g r a n 

moda. Decine di migliala di 
Italiani scelgono l'agrituri­
smo, cioè le attività di rice­
zione e ospitalità presso 
aziende agricole. Cosa c'è 
dietro a questo boom? VI so­
no ostacoli per l'ulteriore svi­
luppo? Ne parliamo con Si­
mone Velluti Zati, presidente 
delPAgrlturìst, la prima or­
ganizzazione del settore 
creala in Italia. 

— Qual è l'identikit del tu-
rista che sceglie il verde? 
•È difficile tracciarlo, c'è 

un po' di tutto: dallo studen­
te che vuole spendere due li­
re, al professionista che so­
gna vacanze diverse, allo 
straniero che ama 1 monu­
menti ma anche la natura». 

— Le aziende agricole ita­
liane sono sufficientemen­
te attrezzate per l'ospitalità 
rurale? 
•Basta sfogliare 11 nostro 

catalogo, così come quello 
delle altre associazioni, per 
scoprire migliala di aziende 
agrituristiche, che offrono 
non solo ospitalità a buon 
mercato, ma mille cose da 
fare In campagna.. 

— Insomma, per l'agrituri­
smo e tutto OK? 
«Tutt'altro. I ritardi ci so­

no, ma non dipendono da 

noi. E desolante vedere la 
lentezza delle burocrazie di 
fronte a un fenomeno così 
sentito. Il problema numero 
uno? L'assenza di un quadro 
di riferimento legislativo». 

— Ma non si era parlato di 
una nuova legge sull'agri­
turismo? 
«La legge è pronta, nel sen­

so che ne è stato predisposto 
un testo dal ministero del­
l'Agricoltura, con il contri­
buto di giuristi, funzionari 

regionali e organizzazioni 
Interessate. Il testo è stato 
emendato dagli altri mini­
steri e ora è sul tavolo del 
Consiglio del ministri, che 
però non l'ha ancora appro­
vato». 

•— Cosa c'è dietro a questi 
ritardi? 
«Soprattutto l'opposizione 

delle categorie turistiche, de­
gli albergatori. Hanno paura 
che gli agricoltori, organiz­
zandosi con posti letto e pa­

sti, possano far loro concor­
renza». 

— Non è una preoccupazio­
ne legittima? 
•No. L'agriturismo è feno­

meno del soli 3 mesi estivi, 
più qualche week-end. In 
queste condizioni un albergo 
non si regge, mentre per 
un'azienda agricola può es­
sere una utile forma di inte­
grazione di reddito». 

— Che cosa prevederà la 

nuova legge sull'agrituri­
smo? 
«È una legge-quadro che 

definisce le attività agrituri­
stiche e fissa alcuni criteri 
che le regioni dovranno se­
guire in questo campo. Si 
metterà fine alla situazione 
attuale nella quale l'agricol­
tore che ha una attività agri­
turistica è, nella maggioran­
za dei casi, un fuorilegge». 

— Ciò significa che non ha 
i regolari permessi per 
esercitare l'attività... 
«Precisamente, perché la 

sua figura non è "contem­
plata". Certo, può richiedere 
l'iscrizione alla camera di 
commercio come affittaca­
mere, ma in questo modo 
perde il suo status di im­
prenditore agricolo o di col­
tivatore diretto. Proprio per 
questo non 'a farà mal». 

— Qual è il futuro dell'agri­
turismo? 
«I nuovi orientamenti del­

la Cee non lasciano molte 
speranze per realizzare una 
agricoltura competitiva In 
vaste zone della montagna e 
della collina italiana. E allo­
ra l'agriturismo può essere 
una carta vincente: per far 
vivere queste aziende, per va­
lorizzare l'edilizia rurale, per 
frenarne l'abbandono». 

Arturo Zampagliene 

Dal nostro inviato 
SERRA DE' CONTI (Anco­
na) — «Io solo ho più di qua­
rantanni. Ne ho 43 che poi 
non mi sembrano neppure 
tanti, tutti gli altri sono più 
giovani di me» Pietro Coppa, 
presidente della cooperativa 
agricola «Moderna» di Serra 
de' Conti lo dice non nascon­
dendo un legittimo orgoglio. 
L'iniziativa che lo vede coin­
volto così In prima persona 
Insieme con altri cinquanta 
«contadini» (tanti sono 1 soci) 
è un piccolo miracolo nel pa­
norama spesso desolante 
dell'agricoltura nazionale. In 
questo caso marchigiana. La 
fuga dal campi non è un fe­
nomeno Irreversibile, le zone 
agricole dell'entroterra, 
spesso scoscese ed Impervie 
come quelle dove operano l 
soci della «Moderna», posso­
no dare frutti più che buoni 
se a decidere sono però gli 
stessi che sulla terra lavora­
no e non qualche altro al loro 
posto. E tutto va ancora me­
glio quando si può anche 
contare sull'appoggio degli 
enti locali. 

Da queste.parti operano 
tre amministrazioni comu­
nali per certi versi modello, 
quelle di Serra de* Conti, Ar-
cevla e Montecarotto, tutte e 
tre di sinistra. Le stalle so­
ciali di Serra de' Conti e di 
Arcevia sono i referenti prin­
cipali della cooperativa per 
quanto riguarda 11 consumo 
del fieno, del mais, del sorgo, 
del favino, dell'orzo, la Can­
tina Cooperativa di Monte­
carotto (ottimo 11 suo Verdic­
chio) per 11 vino. Come si è 
già capito la cooperativa 
«Moderna» si è buttata su 
colture tradizionali, tipiche, 
peraltro, della campagna 

Una cooperai. 
di giovani SM 
terre san 

II coraggio e l'iniziativa della coup «Mo­
derna» di Serra de' Coni! nelle Marche 

marchigiana, specialmente 
nelle zone di collina e mon­
tagna». 

Alle produzioni già ricor­
date, vanno aggiunte quelle 
del grano duro e delle bieto­
le. Avevamo anche pensato 
— spiega 11 presidente Coppa 
— di tentare la strada delle 
colture specializzate ma, fat­
ti tutti 1 conti, abbiamo capi­
to che ciò richiedeva una or­
ganizzazione molto più com­
plessa e più rischiosa- E, poi. 
ci sembra anche di snaturare 
quella che è la vocazione ti­
pica della nostra terra; da 
noi si semina grano, orzo, 
mais, girasole, si produce vi­

no, si taglia il fieno. Se ben 
fatto, ci si vive anche abba­
stanza bene ed è un lavoro 
che attrae anche l giovani. 

È un lavoro Infatti, che ri­
chiede anche una forte spe­
cializzazione e, quindi, anche 
tecnici. Prendiamo 11 caso 
della trebbiatura del grano o 
della falciatura del fieno. Bi­
sogna operare su terreni sas­
sosi e con macchine delicate. 
Guidare le falciatrici, le mie­
titrici autollvellanti (per ca­
pirci, che si adattano auto­
maticamente a qualsiasi li­
vello di terreno) richiede an-

I che una certa dose di corag-

Convegno a Roma del CENFAC 
ROMA — «Le associazioni del produttori e lo sviluppo dell'e­
conomia contrattuale» sono al centro di un convegno che si 
svolgerà a Roma (Hotel Jolly) dal pomeriggio di giovedì 28 
alla tarda mattinata di venerdì 29. Il convegno, organlzrato 
dal CENFAC, sarà Introdotto dal segretario generale del 
Centro, Afro Rossi. Seguiranno relazioni del professor Guido 
Fabiani, docente di economia agraria dell'Università di Na­
poli e del professor Giuseppe Barbaro, presidente dell'INEA. 
Concluderà Fernando Lavorano, presidente del CENFAC. 

glo. «Chi lo può fare — osser­
va Coppa se non un giovane? 
E noi ne abbiamo». 

La cooperativa ha un'altra 
particolarità: tra l soci anno­
vera centinaia di ettari di 
terreno. In questo modo ter­
re altrimenti destinate a ri­
manere Incolto sono ritorna­
te a vivere e a produrre. Cen­
toventi ettari sono stati dati 
dagli Istituti di Beneficenza 
di Senigallia, dodici da un 
ente morale di Arcevia. 
Complessivamente la «Mo­
derna» si trova attualmente 
ad operare su 271 ettari di 
campagna, (nell'83 erano 
150), a dire il vero molto fra­
zionata, sparsa, com'è, sul 
territorio di dieci comuni 
della zona. 

È un handicap, ma non di 
quelli Insormontabili, preci­
sa Coppa. Non c'è altra stra­
da per poter In qualche modo 
rilanciare l'agricoltura delle 
zone Interne. La famiglia 
contadina, quella che non ha 
ancora abbandonato defini­
tivamente la campagna sce­
gliendo la città, è andata 
avanti alla meno peggio, con 
l figli giovani a lavorare In 
fabbrica e l genitori nel cam­
pi. Finora questa specie di 
•part-time» ha retto anche 
bene. Ma qualcosa sta cam­
biando, anche perché, nel 
frattempo, 1 genitori sono ar­
rivati all'età pensionabile. E 
1 figli devono decidere: vo­
gliono continuare a fare gli 
operai oppure riprendere il 
lavoro del genitori? Noi della 
«Moderna» crediamo di aver 
Indicato la strada giusta, 
meglio, una delle strade che 
riteniamo giuste. 

Franco De Felice 

ie guide ci dicono dove andare 
Vita sana e una tavola ricca di tante cose buone 
ROMA — L'agriturismo 
avanza e. come ogni buon ri­
voluzionario, abbandona l'i­
nutile spontaneismo. Ecco, 
ncll'84, due Guide che posso­
no considerarsi, insieme, un 
buon punto di riferimento 
organizzativo e un panora­
ma sulla consistenza della 
vacanza agriturista nel no­
stro Paese: 'Turismo verde; 
edito dalla Confcoltlvatorl e 
•Guida dell'ospitalità rura­
le, a cura dell'assocla2ione 
Agriturist. 

•Turismo verde: le vacan­
ze con noi. Regione per re­
gione, vengono presentati 
indirizzi, tipo di ospitalità, 
tempo libero, specialità ga­
stronomiche. Ala l'aspirazio­
ne alla vacanza diversa, qui 
viene suffragata non solo 
con stanze e appartamenti 
dentro noccioleti, boschi e 
campi, ma con la informa­
zione minuziosa e ricca di 
possibili itinerari storici, 
ambientali, culturali. In cer­
ca di pace e di verde, di ripo­
so e di buon cibo, ma anche 
sulle tracce di nuraghi e ca­
stelli, di battaglie e perso­
naggi, di antichi mestieri e 
suggestive tradizioni. 

E per avvicinare meglio 11 
turista alla terra, al paese. 
alla località prescelti per 11 
soggiorno la guida della 
Confcoltivatori offre un 
elenco completo di feste e sa­
gre, manifestazioni culturali 
e folkloristlche. Insieme con 
gli itinerari e I cenni storici, 
la guida offre una mappa 
completa a chi vuole fare 
della propria vacanza un 

campagna» una esperienza 
ricca e stimolante. 

'Culurgioncs' (ravioli con 
palate e formaggio fresco), 
dunque. In Sardegna, ma an­
che la famos:i grotta deno­
minata 'De S'Ordw, dentro 
la quale — annota la prezio­
sa agenda — fu ritrovato 
uno del più noti bronzetti 
della Sardegna: la madre 
dell'ucciso; Il «Cannonau» 
ma anche l'antico ovile pres­
so Orgosolo 'Costruito in gi­
nepro, in mezzo a una fore­
sta di lecci millenari': non 
solo la tguastella fritta- di 
Palermo ma anche le terme 
arabe preso Cefalù Diana; 
non solo le ville settecente­
sche di Bagheria, ma il pa­
lazzo di Donnafugata di Ibla, 
la rievocazione degli antichi 
mestieri nel costumi d'epoca 
•A Cravaccata> di Petralia 
Soprana: insieme, natural­
mente, a tanfi indirizzi per 
acquistare vino e olio, cacio­
cavallo e ricotta, salsicce fre­
sche e dolci tìpici. 

Buona la presenza. In que­
sto 'Turismo verde; dell'a­
griturismo meridionale: un 
nutrito Indirizzario per Sar­
degna. Sicilia. Abruzzo, 
Campania, Irptnla (il cui bel­
lissimo 'itinerario' si snoda 
sulle orme dell'Appia Antica, 
tra rovine romane, basìliche 
e catacombe, ex feudi e mo­
nasteri. tombe a forno e 
Iscrizioni osche. Insieme a 
dolcissime fabbriche di tor­
rone e abbondanza di stu­
pendi porcini). 

Per il Piemonte, sor.o pro­
posti, tra gli altri, i 'Pars 

I ^ C U C I N A* CONTADINA' 

LOMBARDIA 
Pollo alla Marengo 

NOTIZIE — Si racconta che la 
sera della battaglia di Maren­
go, nel sottosopra di quella 
giornata, non trovandosi i carri 
della cucina, il cuoco, al primo 
conscie e ai generali, improvvi­
sò, con galline rubate, un piatto 
che, manipolato all'inarca co­
me quello che qui vi descrivo, 
fu chiamato «pollo alla Maren­
go . CÒMF SI PREPARA — 
Prendete un polio giovane ed 
escludendone collo e zampe, ta­
gliatelo a zroesi peni. Mettete­
lo a rosolare con grammi 30 di 

Doc della Valle Varaita 
(Frassino fra folti boschi di 
castagni e betulle; Sampey-
re, famoso per la pittoresca 
festa della Badia; Chateau 
Dauphln, dal nome del ca­
stello fatto costruire dal del­
fino di Vienna Umberto II 
nel 1336). E così per 11 Vene­
to. per l'Alto Adige. l'Um­
bria, l'Emilia Romagna, la 
Toscana, prsente qui con 
moltissime proposte e Infini­
te possibilità storiche, cultu­
rali, archeologiche, gastro­
nomiche (da Saturnia alla 
Montagnola senese con le 
sue 60 grotte, dal monte 
Amiata all'Argentario, dal 
Chianti a Lucca, passando 
per piatti tipici, erbe offici­
nali e fauna protetta, tasso e 
cinghiale, martora e scoiat­
tolo, airone cinerino e pic­
chio rosso, il barbagianni e II 
falco pellegrino). 

Utilissimi, infine, gli indi­
rizzi delle varie cooperative 
agrituristiche che la guida 
presenta e le cartine geogra-
fichc-culturali assai detta­
gliate. 

Anche la 'guida dell'ospi­
talità rurale- offre una niti­
da mappa (duemila Indiriz­
zi). fornita di prezzario, tipo 
di alloggio, numero di telefo­
no, de! 'meglio' in materia di 
agriturismo. Tra questo 
•meglio; c'è la Valle d'Aosta 
(si offrono appartamenti in­
dipendenti -ben attrezzati e 
idonei anche a soggiorni in­
vernali'), Il Piemonte che 
con le sue famose colline 
(Langhe. Monferrato), ga­
rantisce all'agriturista at­

trattive Infinite, compresa 
una non certo trascurabile 
•strada del l'ino» e una ric­
chissima gastronomia; la 
Lombardia (segnalatissima 
Mantova); l'incommensura­
bile Trentino. Ma, appunto, 
anche Alto Adige, Friuli Ve­
nezia Giulia, Veneto, Emilia 
Romagna, Liguria, Toscana, 
Marche, Umbria, Puglia. 

Come nella grande tradi­
zione anglosassone, eccoci 
offerti castelli e ville avite, 
dove affittare stanze o ap­
partamenti: il castello del 
Baron Gamba, o il casolare 
del 100 con mobili rustici, la 
tipica dimora friulana del 
400 con mobili In stile e anti­
ca cantina e la casa del 400 
romagnolo con ampia taver­
na e antichi attrezzi agricoli, 
la torre pallaviciana del XII 
secolo e il castello dì Tablano 
(presso Salsomaggiore), Il 
Castello dì Gargonza presso 
Firenze. Il casale del 300 cir­
condato da vigne e olivi, Il 
castello del crociato che do­
mina Gubbio, l'ex convento 
del 500 presso Lecce, la torre 
saracena presso Cosenza. 
Ma, pazienza, anche cascine 
di 'veri' contadini, residence 
In mezzo al podere, bunga­
low. masi a due o più letti, 
veri trulli di Alberobello o 
Locorotondo, fattorie, cam­
peggi puri e semplici. 

La vìa dell'agriturismo. 
comunque, pare lastricati di 
cose buonissime. Prima di 
tutto, quelle da mangiare. 
Andate e comprate. Per 
esempio, miele alla zagara. 
melanzane in giardiniera, 

Prèzzi e mercati 

burro, un cucchiaio di olio e 
conditele con sale, pepe e una 
presa di noce moscata. Rosc'ati 
che siano i pezzi da una parte e 
dall'altra, scolate via l'unto e 
gettate r.el fondo di cottura una 
cucchiaiata rasa di farina e un 
decilitro di vino bianco. Ag­
giungete brodo per tirare il pol­
lo a cottura, coperto, e a fuoco 
lento. Prima di levarlo dal fuo­
co, fioritelo con un pìzzico di 
prezzemolo tritato e quando è 
nel vassoio spremeteci sopra 
mezzo limone. IL PREMIO — 
La ricetta è stata inviata da 
Renzo Saccon (Venezia) che ri­
ceverà dal «Coltiva», il Consor­
zio nazionale vini della Leja 
delle cooperative, ur.a r*lla 
confezione di 12 bottiglie di *1-
ta qualità. 

E il momento 
della faraona 

Si va ulteriormente aggra­
vando la situazione del mercato 
tlla produzione dei polli: di soli­
to r.el mese di giugno si registra 
un'espansione della domanda 
perché gii operatori della fase 
intermedia effettuano consi­
stenti acquisti per soddisfare le 
crescenti esigenze di riforni­
mento che si manifestano in 
estate nei centri turistici e di vil­
leggiatura. E quindi _ normale 
che in questo periodo si verifichi 
un aumento dei prezzi all'origi­
na. ma in realtà nulla di tutto 
ciò si sta verificando e anzi la 
tendenza del mercato è decisa­
mente negativa. Soltanto in 
quest'ultima settimana le quo­
tazioni sono diminuite di oltre 

150 lire al chilo e adesso si tro­
vano nella media nazionale ad­
dirittura al di sotto delle 1200 
lire al chilo. Secondo le rileva­
zioni dell'IRVAM nel giugno 
19S3 i prezzi medi dei polii era­
no stati di 14S3 lire al chilo, vale 
a dire circa un quinto in più ót i 
valori che si stanno registrando 
attualmente. I costi di produ­
zione. stando sempre agli indi­
catori dell'IRVAM, sono au­
mentati su base annua del 16*^ 
circa. La diffìcile congiuntura 
del mercato trae luogo in prima 
origine dal mancato sviluppo 
dtf consumo che non ha ancora 
raggiunto i volumi attesi per 
questo periodo stazionale. C'è 
da notare che a livello della do­
manda finale è in atto uno spo­
stamento piuttosto significativo 
verso le carni di pollame precia­
to come quelle di tacchino e di 

peperoni arrostiti, soppres­
sale della Sila, capperi sotto-. 
sale e Malvasia di Lipari, pa­
ne fatto in casa (Oristano), 
paté d'anatra, marmellate 
artigianali (in Toscana), 
marroni del monte Baldo, 
brcsadola, formaggi (bitto, 
pizzoccheri, kiwi, ricotta, 
tartufi, lumache, vtn santo, e 
luganeghc, mirtilli, lamponi, 
strudel. 

Ma non solo 11 lato com­
mestibile. Incredibile il nu­
mero degli sport che si pos­
sono fare andando tra fatto­
rie e campi: corsa campestre 
e motocross, bocce, ping 
pong, moltissimo cavallo, ti­
ro al piattello, con l'arco e la 
balestra, sci, pattinaggio, 
golf, anche caccia alla volpe. 

Volendo, si possono fare 
tante altre cose inaudite e 
fantastiche, per chi viene 
dalla solita vita di città. Co­
me sellare, governare, mon­
tare i cavalli, pulizia del bo­
sco. feste sull'aia, corsi di ce­
ramica, raccolta di frutta, vi­
sita all'allevamento di bufa­
li. raccolta di capperi, per­
manenze In fragoleti, cilie­
geti, carciofaie, aziende fau­
nistiche, percorsi mal battu­
ti sulla -strada della trota; 
la •strada del formaggio; la 
•strada del M?rlot»... 

Comunque, per chi volesse 
sapere ancora di più può ri­
chiedere 'Turismo verde» al­
la Confcoltivatori, via Ma­
riano Fortung 20. Roma e 
•Guida all'ospitalità rurale' 
a Agriturist. corso Vittorio 
Emanuele 101, sempre a Ro­
ma. 

Maria R. Calderoni 

faraona: soprattutto per que­
st'ultimo volatile si tratta di una 
vera scoperta recente, che ha 
alimentato in molte piazze vici­
ne alle zone di produzione una 
corrente di scambi davvero no­
tevole. D'altro canto la pro­
grammazione della produzione 
da parte dedi allevatori resta 
abbastanza aleatoria nonostan­
te i molteplici tentativi di met­
tere ordine nel settore attraver­
so codici di autoregolamenta­
zione dell'offerta. 

Luigi Pagani 
POLLI — Rilevazioni IRVAM 
— settimana dal 18 al 24 giugno 
— Prezzi in lire chilogrammo 
peso vivo IVA esclusa: 

Forli 1.180-1.220. 
Verona 1.100-1.160. 
Treviso 1.000-1.020. 
Cuneo 1.300-1..T5O. 
Perugia 1.260-1.300. 

con un piccolo anticipo sarà tua. 
Al resto penserai con 

calma, il prossimo inverno. 
Il prossimo inverno sarà bellissimo 

tu e la tua pelliccia. 

fabbrica in pelle.. 
UGURIA 

• Serra Ricco (CE) Via Don Steno Bordo. 9 lei 010-750943 
• Rapallo (GÈ) Via S. Anna. 104 tei 0185-67.854 

Esclusivisti di zona: 
La Spena * Ceno Cavour. 253 tei. 01S7-31.195 
Riva Ligure ' Via Sino Bsxio. 19 tei. 01S4-4B4.490. 

PIEMONTE 
• Acqui Terme (M) Corso Rìgni 134tel 0144-56.324 
• Alessandria Viale Tivoli. 25 tei. 0131-345 534 5 
• Mondoù/Cy/Via Torino. ZI tei. 0174-42.718 
• Torino Via dorano. 60 tei. 011-743.B95 

Esclusivisti di ioti a: 
Vogcgna (SO) • Vìa Br.io Siasene te!. 0324-83.600 

LOMBARDIA 
• Casei GeroU (PY) Via Slarconi tei 0383-61.527 
• Garhsco (?V) Via Ro.ua. 2 tei 03S2-821608 

Edosrmti di zona: 
Ragno(BG) • l a Stolini. 1 te!. 035-987.374 
TrenosuWAàda(\ft) • Piazza Merla. 34 lei 02-909397.18 

LAZIO 
Roaa • Via Ca~po Shrzio. 35 lei 06-679.83.74 

MARCHE 
CiiUcova SI'arche • Via Siamoti tei. 0733 73.962 

ABRUZZO 
Pescara • Ma de! Santuario. Palazzi CEP. tei. 035-26022 

CAMPANIA 
San Cipriano (Caserta) • Via Verdi. 21 tei 051-690.1711 
Aversi (Caserta) • Parco delle Acacie. 12>2 tei. 081-890.1711 
Teltse (Benevento) • Viale Minieri. 160 tei 0324-976.144 

un piccolo anticipo 
per il tuo grande inverno. 

£.500000 
Visoni - Volpi - Faine - Martore 

£300000 
Marmotte - Murnuski - Pcrsuru 

Castori - Foche • Opossum 

http://Ro.ua

